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LORO SEDI
Oggetto: Mobilità e finestre pensionistiche
Circ. 
137/11
Come anticipato nella nostra precedente circolare del 15 settembre scorso, il 22 si è tenuta presso il Ministero del Lavoro una riunione, promossa unitariamente da Uil - Cgil e Cisl, in merito all’andamento ed alle prospettive dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali ed alla proroga, anche per il 2012, di tutte le misure anticrisi messe in campo in questi anni a partire dalla cassa integrazione in deroga.

E’ stato inoltre affrontato il delicato problema dei lavoratori posti in mobilità prima della entrata in vigore della L. 122/2010 che, come è noto, modificando le finestre di accesso alla pensione sta creando, per i lavoratori destinatari di tali provvedimenti, un clima di incertezza e di palese difficoltà.

A tale proposito è utile ricordare che  l’articolo 12, comma 5, della legge 122 del 2010 e successive modificazioni ha previsto che le nuove finestre pensionistiche di 12/18 mesi dalla maturazione del requisito non si applicano, nel limite di 10.000 unità, ai lavoratori:

· collocati in mobilità ordinaria (compresi i lavoratori delle aree del centro-nord a seguito di quanto disposto dalla legge 220/2010) sulla base di accordi stipulati entro il 30 aprile 2010 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità;
· collocati in mobilità lunga sulla base di accordi stipulati entro il 30 aprile 2010;
· titolari di assegno straordinario a carico dei fondi di solidarietà al 31 maggio 2010.
La stessa Legge affidava all’INPS il compito di monitorare il fenomeno al fine di stilare una graduatoria dei lavori rientranti nella suddetta deroga fino appunto al raggiungimento del limite delle 10.000 unità.
Alla riunione, oltre al Segretario Generale del Ministero, dott.sa Matilde Mancini, era presente anche il Direttore Centrale Inps dott. Ruggero Golino che, nel confermare quanto anticipato dall’Istituto -messaggio INPS n. 13655/2011- rispetto al mancato completamento del monitoraggio, ha ribadito la volontà dell’Inps di continuare, su esplicita autorizzazione del Ministero del Lavoro, ad erogare le prestazioni di sostegno al reddito come già avvenuto per quelle relative ai mesi di luglio ed agosto 2011.

Per parte nostra abbiamo ribadito la necessità che tali anticipazioni debbano durare per tutto il tempo necessario sia per il completamento del monitoraggio delle 10.000 unità previste dalla Legge e sino alla emanazione del Decreto Interministeriale che dovrà invece autorizzare la erogazione di uno specifico trattamento di mobilità in deroga per tutti quei lavoratori che non dovessero essere ricompresi all’interno dei 10.000.

Tali somme saranno quindi considerate dall’Istituto o come acconto sul trattamento previdenziale, nel caso in cui il lavoratore dovesse rientrare nel limite delle 10.000 unità che possono beneficiare della deroga, o come anticipo del prolungamento della tutela del reddito previsto dal comma 5 bis dell’articolo 12 della Legge n. 122/2010.

Naturalmente anche il Decreto, previsto al comma 5 bis della 122/2010, potrà essere emanato solo al termine del lavoro di monitoraggio da parte dell’Inps e che, da quanto riferito dal Ministero del Lavoro, si dovrà concludere entro la fine del mese di settembre.

A tale proposito si è pertanto convenuto che il Ministero riconvochi una analoga riunione entro la prima decade di ottobre e che l’Inps comunichi in maniera chiara alle proprie sedi territoriali le modalità di anticipazione dei trattamenti come sopra descritte.
Inoltre, visti i ritardi e le difficoltà evidenziate, abbiamo concordato di inoltrare, congiuntamente a Cgil e Cisl, una richiesta urgente di incontro al Ministro del Lavoro Maurizio Sacconi ed al Presidente dell’Inps Antonio Mastrapasqua.
Da ultimo vi riferiamo di aver ricevuto assicurazioni in merito alla risorse a tutt’oggi disponibili per la cassa integrazione in deroga sino per i mesi restanti del 2011 che per il prossimo anno, anche se circolano ipotesi, ancora non confermate, rispetto alla adozioni di criteri più restrittivi nella sua concessione.

Abbiamo inoltre segnalato al Ministero la necessità che si rivedano le regole di concessione della indennità di fine lavoro per i collaboratori a progetto che, a causa della eccessiva rigidità dei requisiti necessari per il suo godimento, non ha dato i risultati sperati ed ha riguardato solo una piccolissima parte di quei collaboratori espulsi dal mercato del lavoro a causa della crisi.

Nel ricordare che sarà nostra cura aggiornarvi di tutte le novità che dovessero intervenire in particolare rispetto agli esiti del monitoraggio si inviano fraterni saluti.
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